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                      Sindacato Italiano Appartenenti Polizia 

 

 
Prot. N. 18/SIAP/ANFP/2025                 Roma, 11 novembre 2025 
 
 
 
Oggetto: Proposte emendative alla Legge di Bilancio 2026 – Specificità, 

previdenza dedicata, contratto accessorio dirigenza, straordinario. 
 
 
 

Alla c.a. Segretari di Partito 
Al Presidente del gruppo -  Camera dei Deputati  
Al Presidente del gruppo – Senato della Repubblica 
 
 
 
 Nell’ambito dell’esame parlamentare della Legge di Bilancio per il 2026, si 
sottopongono alla Vostra attenzione alcune proposte emendative ritenute 
prioritarie per il rafforzamento del sistema della sicurezza nazionale e per la 
valorizzazione del personale che quotidianamente ne garantisce l’efficienza e la 
credibilità. 

Il testo attualmente in discussione, pur prevedendo interventi di carattere 
generale per il pubblico impiego, non destina risorse specifiche al Comparto 
Sicurezza e Difesa, né prevede stanziamenti per il rinnovo del contratto della 
dirigenza di Polizia o per la previdenza dedicata del personale. 

Si tratta di misure annunciate come prioritarie e oggi indispensabili per 
assicurare continuità e motivazione a chi serve lo Stato nelle funzioni più 
delicate. 

A tali criticità si aggiunge il mancato pagamento del lavoro straordinario 
già effettuato, il cui saldo è fermo al 2023, che rappresenta non solo un ritardo 
amministrativo, ma un segnale di scarsa attenzione verso donne e uomini che, 
con senso di responsabilità e sacrificio, sopperiscono quotidianamente alle 
carenze di organico e ai crescenti impegni operativi. 

Per tali ragioni, si chiede che nel corso della discussione parlamentare 
vengano introdotte misure volte a: 

1. Riconoscere concretamente la specificità del Comparto Sicurezza e 
Difesa, mediante l’istituzione di un fondo stabile destinato alla 
valorizzazione delle professionalità del settore; 
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2. Assicurare l’apertura e il finanziamento del contratto della dirigenza di 
Polizia, in continuità con quanto previsto per il restante personale del 
comparto; 

3. Destinare risorse certe alla previdenza dedicata, elemento 
imprescindibile di equità e riconoscimento dei vincoli ordinamentali e 
dei rischi connessi al servizio; 

4. Stanziare le somme necessarie per saldare il lavoro straordinario già 
svolto e non retribuito, quale segnale di rispetto istituzionale e di 
responsabilità verso chi garantisce ogni giorno la sicurezza collettiva  

Senza tali interventi, la sicurezza rischierebbe di essere considerata una 
variabile di bilancio e non una priorità strategica della Nazione, fondamento della 
libertà e della coesione democratica della Repubblica. 

Confidando nella Vostra sensibilità istituzionale e nel contributo del 
Parlamento a sostegno di chi serve lo Stato con disciplina, onore e 
professionalità, porgiamo cordiali saluti. 

 
Con viva e rispettosa considerazione, 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


